
La Sardegna si ferma: oggi sciope-
ro generale contro una crisi che
nell’isola assume ogni giorno pro-
porzioni devastanti, senza rispar-
miare alcun settore. Lo smantella-
mento totale dello stabilimento
Eni di Porto Torres, con la fermata
«temporanea» degli impianti per
due mesi a partire dal primo ago-
sto, diventa l’ultimo tassello di
una distruzione progressiva del-
l’industria sarda in atto da mesi,
nonostante le promesse sbandie-
rate da Silvio Berlusconi durante
la campagna elettorale per le re-
gionali di febbraio. Un fulmine a
ciel sereno che ha spinto persino
la giunta «amica» guidata dal go-
vernatore Cappellacci a giudicare
la decisione «inaccettabile», dopo
i silenzi imbarazzanti all’indoma-
ni dello scippo del G8 dirottato a
L’Aquila. Tutto ciò a una manciata
di giorni di distanza dal vertice del
17 luglio tra la Regione Sardegna
ed il ministro dello Sviluppo Eco-
nomico Claudio Scajola convoca-
to proprio per tentare di dare ri-
sposte ai problemi della chimica.

Oggi la luna di miele con «il ca-
ro» Silvio sembra proprio finita
dal momento che lo stesso Cappel-
lacci, chiede al governo un’incon-
tro al quale parteciperanno tutta
le forze politiche, sociali e produt-
tive della Sardegna proprio per ri-
badire un no secco «all’atto inac-
cettabile minacciato dall’Eni mos-
so da mere speculazioni». «Anco-
ra una volta Cappellacci e la Sarde-
gna sono vittime delle prese in gi-
ro da Berlusconi» ha dichiarato Re-
nato Soru. «L’Eni è una società il
cui socio di maggioranza è nien-
t’altro che lo Stato ed è impossibi-

le non ravvisare una precisa respon-
sabilità politica. I viaggi di Cappel-
lacci, a Roma come in qualunque al-
tra località, sono solo una presa in
giro dai quali non emergerà nessu-
na soluzione accettabile. Nel brevis-
simo giro di 4 mesi, infatti, l’intero
comparto, dal clorosoda di Assemi-
ni all’Eurallumina e all’Alcoa del
Sulcis, fino all’Eni di Porto Torres, è
stato raso al suolo. Simile sorte è
toccata al tentativo del polo di Arba-
tax».

A rischio, quindi, non solo il nord
dell’isola ma anche l’intero appara-
to produttivo. Non è un caso che lo
sciopero organizzato da Cgil, Cisl e
Uil ha incassato l’adesione della
maggior parte del mondo imprendi-
toriale sardo (Confindustria, Lega

delle cooperative, Coldiretti, Con-
fragricoltura e Confapi).

CIFRE

D’altronde le cifre non lasciano spa-
zio a dubbi: tasso di disoccupazione

che tocca il baratro del 14% su una
popolazione di un milione e mezzo
di abitanti, diminuzione del tasso di
occupazione e del tasso di attività
con una caduta degli occupati di ol-
tre 5 punti, insieme ad una crescita

costante della cassa integrazione or-
dinaria e speciale. E c’è forte preoc-
cupazione perché sembra che in un
futuro molto prossimo gli ammor-
tizzatori sociali in vigore possano
non essere più sufficienti.

In un comunicato congiunto fir-
mato dai segretari generali Enzo Co-
sta, (Cgil), Mario Medde (Cisl) e
Francesca Ticca (Uil) si afferma che
«la vastità della crisi richiede una re-
azione straordinaria» e la necessità
di costruire un ampio fronte unita-
rio con la Regione e le istituzioni lo-
cali. Tutto ciò che fino ad un anno
fa poteva essere considerato un nor-
male confronto su temi di sviluppo
e lavoro ora ha assunto i contorni di
un’emergenza sociale. Oggi la situa-
zione è tragica, e oltre al danno si

pOggi nell’Isola sciopero generale. Sindacati e Confindustria fianco a fianco

p Finita la luna dimiele con il presidente Cappellacci. Soru: «Presi in giro da Berlusconi»
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Crisi e promessemancate
Tutta la Sardegna si ferma
Da Porto Torres ad Arbatax.
Contro lo smantellamento del-
l’intero apparato produttivo
oggi sciopero generale in Sar-
degna. Sindacati e industriali
insieme. Soru: presi in giro da
Berlusconi.
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Oggi in Sardegna ci sarà uno sciopero generale
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